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Ognuno di nei può imparar qualche cosa dal: 
ricordi dell'alteni vita; cd anche fatti e detti 
apparentemente volgari, possono aver impor- 
tanza, in quanto che sono manifestazioni della 
vita di esseri quali noi siamo. 


S. Smines. Zl carattere. 


1290 Sulla facciata del Duomo. — Ricorda il lavoro della porta] 
eseguito dall'architetto e tagliapietra gemonese mastro Gio- 
vanni, che tra le note dei camerari si trova designato col 
nome di Griglio. Nel 1308 questo artefice dimostrò il suo per- 
fezionamento nella costruzione del bellissimo Duomo di Ven- 
one, e nel 1331 assieme a suo figlio scopi in 125 giornate il 
cigantesco san Cristoforo alla facciata del Duomo di Gemona, 
colla mercede giornaliera per ciascuno di 6 denari aquileiesi 
equivalenti a lire 1,09 della valuta attuale. 


ANO + DINI | MILESIMO © CC + LKXXX 
QVOD * MAGISTER ‘ IHISS * FEC © H* OP. 


12099 Sul pilastrino bianco della balaustrata alla destra dell’altare 1 
maggiore in Duomo, — È probabile che abbia fatto parte del 
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vecchio presbitero, che Hora sorgevi 
nastro Giovanni è lo stesso di Cui 


MAGR 

IOHES 

FECIT 
HOC OP. 

A MCC 

NONAG 

ESIMO 

TERCIO 
fanale 
Prima della demolizione della facciata del Duomo, avvenuta 
nel 1825, questa lapida aveva Posto al fianco sinistro del san Cri- 
stoforo, e poscia una detestabile ignoranza la volle murata in 
ignobile sito del cimitero, *Pportandole qualche guasto, E merito 
del fabbriciere cav. Baldissera se OggI è sottratta a ulteriori 


; avendola, fatta collocare 
nell'atrio di una Porta laterale, — Iticorda il semonese Nicolò 
figlio di Marcuecio Stipettaio, che il Maniago chiama il più 
antico pittore che sj trovi nelle storie del Friuli, è il Baldis- 
Sera presenta. per il frinlano Cimabue 0 Giunta Pisano. n 
Maniago, dopo il Lituti, dice riferirsi | Iscrizione ad aleuni 
affreschi ‘affiguranti la Vita di san Cristoforo, che presso la 
statua si vedevano prima della ristan ‘azione della facciata. Nel 
quaderno del cameraro SÌ trova che questo pittore lavorò 


per 
giorni 91 con Ja 'etribuzione giornaliera di O 


enari aquileiosi, 
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Sopra la porta del Campanile del Duomo, Costruito dal 1341 
al 1309, 
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Sopra la porta della sacristia in Duomo, — Nella parte supe-  v 
riore vi è scolpito a mezza figura san Michele arcangelo, alla 
sua destra To seudo con aquila dei Recaleati ed alla sinistr 
un altro in bianco, nel quale doveva. rappresentarsi 1 arma 
del comune di Carate, Questa lapida ha le dimensioni di 
m. 1,085 x 0,69 e fu trovata nel muro della cappella del- 
Annunziata in Duomo, quando nella seconda metà del secolo 
scorso venne aperta la finestra verso settentrione, e nell'attuale 
posto fu collocata per deliberazione del comunale consiglio 
presa nel 4 di agosto 1791, Riguarda ta casa canonica residenza 
dei pievani, d'onde sarebbe stata trasportata al sito ove fu rin- 
venuta. Nel testamento che quel pievano fece nel 1306 in A- 
quileja, ove era canonie», tra Ie altre cose lascia donun quam 
omil in Glemona habitalioni Plebani LEeclesie et cidem Plebano 
lolum prepuralum quod habet ibidem ul operamdtunm si volueril. 

Nella: parte opposta della. pietra era scolpita l'iserizione 
romana dedicata a c.MATIO 0.1, che fu segata e murata nella 
loggia comunale e che corrisponde esattamente alle dimensioni 
sopraindicate. E assai probabile che f iscrizione in memoria 
del Recalcati sta stata scolpita in Aquileja, e perciò la pietra 
romana potrebbe essere aquileiese. 


EMP'TO TERRITORIO ‘ PECIT DOMOs HEDIFICARI HAS: 
DOMINVS IOHANNES  CANONICVS AQVILEGENSIS - 
MAGNIFICI PLEBIS PLEBANVS GLEMONENSIS - 
DOMINI CONTELMI QVAPROPTER DEBET AMARI: 

DE RECALCADIS © DE CARATI MEDIOLANI‘ ANNO 
MILLENO ’ TERCENTI SEXAGENO « 





Nel cortile di Di Bernardo Sante in borgo san Francesco, Vj 
— Probabilmente apparteneva al campaniluzzo della demolita 
chiesa di san Leonardo. Notiamo che nel 23 di maggio 1420 
IL consiglio maggiore delibera di scambiare temporancamente 
la campana di san Leonardo con quella della torre del castello. 


VRBECVLAE CAMPANIOLAE 
HIC FVNDAMENTA 
IECIT 
PETRVS BATIRAM'ICA-D: 
M* CCL XXV: 
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Una centuria di iscrizioni 


In un corridoio del convento di sant'Antonio: nell’ala set- VI) 


tentrionale del secondo chiostro. 


"M'C'C°CLXXX° HOC OPVS  DOR 
MITORI[* FACTVM EST DE BONIS‘ INFRA © S 
CRIPTORVM - DOMINORVM © PRO * QVORVM  ANIMABVS < SCI 
ANT SE FRATRES IN * PERPETVVM - OBLIGATOS 
AD EORVM  ANIVERSARIA * ANVATIM © FAC 
CIENDA * FOSQVE® HABERE  RECOMENDA 
TOS CIN EORVM - MIS-IS- ET ORATIONIBVS - s (cilicot) 
DOMINVM * GVLIELMVM << QUIACOMINI - SER PETRVM 
VENVTI * DOMINAM: ALAGRANCIAM= BIVS FILI 
AM * DOMINOS * VALTERIVM < ET VALTERVO 
IVM  CVM- OMNIBVS - DE « NONTA * DANIELEM : CVVV 
SETT: CHVMINAM - Q < HENRICI * BALZVTI 

 BARTOLOMEVM - SCLVSAN - 


Sopra la pubblica fontana in piazza vecchia. — Riguarda 
I compimento del lavoro alla fontana, della di eni conduttura 
iL primo ricordo fo troviamo al 16 di gennaio 159% nella spesa 
di marche di denari aquilciesi 78 © den. 77 (Lire 5207,69. della 
valuta d'oggi) versate ai quattro sorveglianti deputati ad con- 
duci fontem super plaleant. 

Per it lavoro della fontana $° incomincia nel 6 di aprile 1394 
a determinare il sito: fons. debel furederi el firmari in capite 
lozie nove foris inler ipsum loziam et domum Janzili ibidem 
perpelualiler permarsurus. Notiamo che la loggia allora nuova 
con sottostante prigione sorgeva nell'attuale piazzetta di fronte 
al palazzo municipale, e fu demolita nel 1598, Nel 46 di SLUgno 
1395 si danno pieni poteri al massaro e provveditori per trat- 
tare e convenire cun magistris comentari)js ul fontem, e tre 
giorni dopo vengono eletti 4 sorveglianti al Lavoro. Avuta no- 
tizia che in Cividale eravi un valente mastro, che aveva forti 
cognizioni nel costruire fontane, nell’ 11 di gosto IL consiglio 
delibera di assumere informazioni, Due mesi dopo si tratta del 
pagamento dei mastri, al quale si provvede con un 
120 ducati con denaro e con pegni sul banco deg 

Dalla deliberazione consigliare 12 


mutuo di 
[l ebrei, 

del dicembre SUCCESSIVO, 
vertente su alcuni difetti a ripararsi nella fontana, si potrebbe 
dedurre che mastro Alberto fosse il nome dello specialista 
assuntore molto probabilmente il surricordato in Cividale — 
e clic il pievano «di Codroipo Giovanni di Parma avesse avuta la 
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esistenti in Gemona 


direzione. Questo pievano lo troviamo qui designat» semplice. 


mente per il Pievano dell'orologio, perchè sette anni prima 
aveva appunto convenuto col comune, mediaute pubblico con- 
tratto, di costruire l'orologio, 

Dalle fatte ricerche abbiamo appreso che il massaro Guar- 
nerio era speziale, e perciò siano ben lieti di risuscitare dopo 
cinque sceoli questo antenato collega, che legò il suo nome ad 
un’opera di tanta Importanza. 


an) NO * DNI * M (ccc 
x) XXXV D (ic 
II DECEB 
e )OMPLETV © FV 
it ) -O0C'OP'SVB VA 
vr) NERIO + MASAIO 
TERE © GLEMONE 


Sulla campana detta dei morti in Duomo, — È questa la 
più antica delle attuali campane di Gemona e più pregevole 
per le iscrizioni. La superiore latina riporta le invocanti parole 
delle antifone maggiori del breviario romano, P inferiore è la 
prima terzina dell aule prece alla Vorgine, che Dante fa 


cantare da san Bernardo in Paradiso. 


SANCTA MARIA ADIVVA NOS - AMEN 0 SAPIENTIA NHIEMANVEL 


RADIX YESSE ADONAY | ORIENS CLAVIS DAVID REX GENTIVM YESVS 
CRISTVS ALLELVYA 


VIRGINE MADRE FIGLA DEL TVO FIGLO'HVMILE E ALTA PIV CHE 


CREATVRA TERMINE FIXO DELO ETERNO CONSEGIO * M  CCCCXXIII si 


Allesterno del coro del Duomo nella parte rinchiusa dalle 
sacristie. — Ricorda la costruzione dell’ attuale tribuna deli- 
berata dal consiglio nel 27 di gennaio 1428. 


‘“M- CCCC- XXVII KOP (hoc opus) 
INCEPTVM ‘ FVIT ‘ 


Questa lapida lino a pochi anni or sono si trovava sul para- 


petto del cimitero del Duomo verso fa Grideola, presentemente 
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sttuata nello Stesso 


Sagrato a ridosso della 
B. V.; ignor 


cappella della 
asi il suo primitivo posto e si crede possa riferirsi 
d qualelie muro in difesa O sostegno del cimitero. 
MCO GX xo goxor 
HOC OP FAUVM - PVIT svp- 
'JACOBO PLAIANO ‘ EXISTETE 
 CHAERARIO TVe TEPORE 





1467 Sulla Campana m 
per timore della peste, che allora regnava 
destra dello seudo del 'comuno è 
tonio Codorossi priore < 
avente nel centro 
le iniziali A-C ed 
CODOROSSII PrRIORIS | 5.5. (hospitalis 
sinistra un Sigillo blasonate con | 
chi cav. dott, V. Joppi ha vicom 
di Torre — già siguori di 
dei quali un Giacomo fire 
Più sotto il camor 
sigla di triangolo 


aggiore del Duomo, fusa in Ospedaletto x} 


a Gemona. — Alla 
Piprodotto il sigillo di An- 
li santo Spirito in Saxia di Ospedaletto, 
no sendo con la croce dell'ordine, ai lati 
all’ingiro | S.(igillum) ANTONII 
aneti Spiritus), alla 
eggenda indecifrabile, che il 
seluto per quello dei signori 
Ragogna C prima di Pinzano — 
apitano di Gemona dal 1462 al 1467. 
“avo Daniele Patussio Vi è ricordato colla sua 
a lati tagliati è Jo iniziali ))-p 


a scritta: + 


MENTEM - SANCTAM 
LIBERATIONEM - CURIST 
ES MOCCCLXVII è OPV 


‘SPONTANE 
VS REX ‘VEN 
S GASPARIN 


AM: HONOREM: DEO ET - PATRIE * 
IT ISRAEL: DEVy- HOMO FACTVS- 
I VICENTINI 


er 


1490 Sul muro di Can 


Dall'esame dei quaderni di (ue 
dato di trovare i nome 
nel 6 di novembre | 187, 
niva dell’obbligo di { 


tpagna presso la chiesa di SM. la Bella — xt] 
Sto archivio munite 
di Paolo Euzpe 
In cui il 
usi vicino er 


ipale ci venne 
Pger oste in Gemona 
minore consiglio lo ammo- 
itequistare beni stabili per 
cinquanta marche di soldi, onde pote 

Nel 1488 lo trovi 


MO con spacci dj 
SUgna, ece.; egli 0 


erano acensati 
mercanti della 
mune 


PVI esercitare la mercanzia. 
vino, bada, panni di lana, 
teutonico ij nome Corrado 


estorsioni a danno degli altri 
cCarradori, 


Nello stesso anno Il co- 
i con |’ Istituzione di un fond 
il 


tal fine sj Riuuno pratiche 


un altro Oste 
di Manzario el 
Perva 0 dei 
pensa di rUnediarv TRO, POLO- 
lato da appositi Capitoli ; 


presso il 
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soverno di Venezia, che con la ducale 16 di giugno anzichè ap- 
provare l'istituto ordina agli osti certe discipline per acquisto 
e vendita dei commestibili e vini. Un'altra. dueale in data 6 
di aprile 1400 tenta di difendere 1 carrettieri dalle prepotenze 
di due osti (senza dubbio Paolo e Corrado), AT 19 di novembre 
1401 l'oste Paolo aveva litigi, perche il daziere trovò rotto il 
filo ad un vaso di vino, suggellato nella cantina sottoposta alla 
casa d'abitazione dello speziale ser Lodovico, 

Pietro de Canal, patrizio veneto e daziere del ferro a Venezia, 
al 22 di luglio 1492 aveva espresso intenzione di stabilive un 
fondaco in Gemona, che al 13 di dieembre 15T1 era ancora un 
desiderio, perchè, oratore il pievano D. Teodoro Coda, con 
ducale di quella data sì cmeede al comune il diritto di isti- 
tuire un pubblico fondaco, che come tale erediano abbia mai 
esistito, come avremmo desiderato di provare e illustrare, 

Nel rotolo 1597 del pievano e cappellani del Duomo tro- 
viamo la seguente partita: I sig. Eligio Hell: el suo Iralello 
sig. Ricardo pagano sopra il Ronco di Santa Maria la Bella 
qual fu del Fontegaro. La lapida, che lasciò facile campo alla 
fantasia per immaginare che in quelle vicinanze sorgesse un 
fondaco, dobbiamo ritenerta un segnale di esagerato lusso alla 
proprietà del ronco, e questo possesso forse non era un tra- 
scurabile titolo perchè nel 50 di settembre 1491 | oste - mer- 
cante Enzperger fosse eletto cameraro di S. Maria la Bella. 


LAVSO - DEO 
PAVLVS. ENZPER 
GER. DE. STEYR. 
FOTEGAR . I. GLEMONA 
0000 XX, 


1400 In carattere corsivo dipinta sulla preziosa tavola del China xiv 

da Conegliano, rappresentante la B. V. col Banbino in grembo, 

che si venera nella chiesa di S. M. delle Grazie, e ehe mal- 
grado aleuni deplorevoli euasti è una delle più ammirabili 
opere d’arte in Gemona. 

IOANNIS BAPTISTAB CONEGLANENSIS OPVS 
+ 1496, ADI PRIMO 
AVOSTO . 
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19 Una conturia di iscrizioni 
“{oqo _ LINO s tu, k 2Î 1/1 ) CV 
14098 Sulla campana Mezzana della chiesa di S. Maria delle Grazie. xv 
MCCCCLXXXXVIII 
MENTEM SANCTAM SPONTANEA M HONOREM DEO ET PATRIE 
LIBERATIONEM 
een 
di... Sulla Campana della chiesa d’Ognissanti in Ospedaletto, — XV] 
La forma della Campana, 1 caratteri della leggenda e Ja desi- 
snazione del fonditore con un solo nome, la fanno ritenere dei 
primi anni del sce. XV]. 
MAGISTER PENICVS ME FECIT 
aa 
1503 Iscrizione sepolerale sn pastra di bronzo nel chiostro di xvi) 
SM. della Grazie, © significa: E morto Virgilio Sparsgite! di 
Pussavia ele ui è sepolto, cui sia clemente Ililio, 
ANNO <DNI > 1503 ADI - 18. SETTEMBRIS 
IST - GESTORBEN VIRGILLY - SPARSGVRT 
VON PASSA V - DER - IIR - BEGRABEN IST 
DEM GOT - GENADIG - WELL. SEIN 
ea e OE 
1512 Questa lapida fino a pochi anni addietro fi conservata presso xvil] 


(I sigg. fratelli do Carli; or 


a trovasi SONza collocamento nel 
convento di sant’ A ntonio, 


da dove Speriamo verrà tolta per 
essere murata nelle vicinanze ove sorgeva la demolita chiesa 
di san Leonardo, — Dalle notizie Maccolte sn questa chiesa è : 
pubblicate nel 1882 dal Baldissera si "leva che Io scalpellino 
Mastro Alessandro ebbe Commissione di ‘ma piera cun certa 
scrilura de la vuina do la chiesa è dle la vefatura di ditta chiesa. 
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1550 


esistenti în Gemona 


Sulla casa dei fratelli Lepore detti Barbins in Paludo. —  xix 


lE molto probabile che sia contemporanea alla concessione del 
lazzaretto, chiesa di san Biagio — che ivi sorgeva — e delle sue 
rendite fatta alla camera della pieve dal papa Clemente vi 
nel 1525. 

GLEBONENSIVM 

REI: PV + VIRIDARIV - 

ET TEMPLV * SACRATV - 


Sulla campana piccola del Duomo con la sigla e iniziali A-P 
del cameraro Luigi Pichissino. — Dalle note del massaro la 
campana risulta del peso di libbre 520 e la mercede al fondi- 
tore in ragione di lire sette e mezzo per ogni centinaio di 
libbre; il rame si pagò a soldi 6 la libbra e lo stagno a soldi 18, 


MENTEM ‘ SANCTAM | SPONTANEAM" HONOREM * DEO * M CCCCC XXXII: 
PATRIE + LIBERATIONIS ‘* M * (ense) X APRILIS * HOC OPVS FECIT 
MAGISTER IOANNES 


Sulla campana della chiesa di san (riovanni. — Porta lo 
sendo dei Franceschinis e le iniziali N- 1. 


OPVS ANTONII 
ALDRICIS DE 
SALLODIO 
MDXXXVIII 


Sotto il Icone veneto alla porta detta del Duomo. — Fra le 
spese del massaro Girolamo Locatelli troviamo per la insegna 
de piera de santo marco cl carvezo live 80. A. ricordo dei nostri 
vecchi quella pietra si trovava, non si sa il perchè e da quando, 
in un muro a secco di campagna sotto il borgo di Godo, da 
dove nel 1848 fu trasportata in paese coll’ intendimento di 
collocarla nel posto in cui si trova e che doveva essere Il pri- 


mitivo, Non fu però ricollocata che nel 31 di dicembre 1806, 
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44 Una centuria di iscrizioni 


nostro ddducadtatirae 
STIRIA E ISSSEELTI ORO ego RNIRO ira dle nata 


e nella seguente mattina venne imbandierata e salutata dui 
suoni della civica banda musicale. 


HIER LOCHATEL: MASSAR < 








1573 Sulla campana maggiore della chiesa di sant'Antonio. XXI] 
FRA PIETRO VIENA DE PVLCINIGO GVARDIANO © NATALE DA 
METVNO CANPANARIO 
MDLXXIII 
1575 ltidipinta nella loggia commale. — Si riferisco ai benefat-  xxrv 
tori che soccorsero Gemona durante | infezione della peste, 
che, dalla provenienza dei due importatori, si chiamò slesiana. 
Prima del ristauro della loggia avvenuto nel 1883 questa iscri- 
zione si trovava dipinta sopra l'opposto arco, rinnovata nel 1841. 
CIVITAS * FORIIULI» COLORETUM 
TURRIANI * TULMETIUM < UTINIM 
LIBERALITATIS ‘ MAGNIFICENTIA 
GLEMONAM 
SIBI < IN * PERPETUUM * DEVINXERE 
ANNO MDLXXV 
INNOVATA © MDCCCLXXXIII 
1576 Sul fregio della porta d’ ingresso all’ospitale di san Michele.  xxv 


— La famosa peste dell’anno precedente scoppiò in casa Me- 
nisini a Ospedaletto nelle persone di due mercanti slesiani di 
Glocan che vi alloggiavano, umo dei quali di nome (Giovanni 
venne trasportato all’ospitale e fu il primo morto che si ebbe 
a registrare; la famiglia Menisini fu Sequestrata per cento 
giorni, Forse in votiva riconoscenza dello scampato pericolo il 
Menisini, che era cameraro della confraternita di san Michele 
a sue spese rifece la porta affidando il | 
nico tagliapietra di Tarcento. 
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IOANNES MENISINYS SLESIANAE PESTIS 
RECIQVIAS INSTAVRAVIT M- D- LXXVI: 
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o Arie i Rae CESSA Pa Si RENE AIAR ARTO E RERRNE PIRA SEPE RARO SATA EPA NA pel 


1578 Sopra l'arco a’ piedi dei lors. — Esaminando il quaderno xxv] 
delle spese del massaro Morandini troviamo eseguiti molti 
lavori per il riatto della fontana e lavatoi) di Gemina, e sic- 
come nessuna nota finora giustilica questa lapida ove attual- 
mente si trova, crediamo abbia riferimento ai lavori ricordati 
e quindi ignorantemente traslocata. 

LAVRENTII ‘ MORANDINI 
MASSARII © OPVS 





1592 Nella chiesa delle Grazie a destra dell’altare di san Didaco,  xxvi 
il di cui bellissimo dipinto è opera di Secante de’ secanti (1590). 


IESV CHRISTO ‘0 M° 
SALVTI AETERNAE 

D:DIDACO CONFESSORI, CVIVS VITAL 
SANCTITAS IN COELO BEATITVDINE, 
IN TERRIS EST ILLVSTRIB * DECORATA 
MIRACVLIS, BVLFARDVS GROPPLERVS 
ADR: È DEVOTISS  FAMILIAE TVTEL 
ARAM PIE * EBRECTAM * DEDICA VIT 


ANNO 
MDXCII 
1599 Ridipinta sulla facciata della casa di Caporiacco in borgo xxvin 


Cella: — È dettata in persona della famiglia Formentini allora 
proprietaria della casa ed unita certamente in parentela ad 
altra famiglia di Cividale. Le seguenti note di cronaca, che 
“abbiamo tratto dalle deliberazioni consigliarvi, concorrono a 
mettere in luce l’origine di questa enigmatica leggenda. 

— 1598, 5 di settembre. La peste infierisce a Cividale, e 
quella comunità esorta a voler fare preghiere e tre processioni 
per la sua liberazione. Si determina di soccorrere i cividalesi. 
quali amici ce confederati come essi fecero per i gemonesi du- 
rante la grande poste (1575). | 

95 di settembre. Viene deliberato di sussidiare i civi- 
dalesi, sequestrati pel forte contagio, con 170 ducati, oltre alle 
325 tavole spedite nei precedenti giorni ad uso del lazzaretto. 

__98 di ottobre. II cancelliere era stato a Udine a versare 
nelle mani del luogotenente patriarcale D. Giov. Batt. Scarsa- 
borsa i 170 ducati da live 6,4. 

2 AO luglio. Dopo molti mesi di contagio Cividale E 
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16 Una centuria atri TT 
. ia j | RO: SIRGRIRINRE, i vuole 
riacquista la libera Pratica, © per tale avvenimento i cean 
i i diciesti “eva ocl 
una pubblica dimostrazione di gaudio coll accendere ; : de 
k . . . ‘ . di Uh de ta ‘ MALO ° 
lare processioni di 'ingraziamento, Si eleggono tre oi ni RA 
putati a manifestare la Cloia a Cividale. Viene inoltre de ID no 
. a 4. su » 4 * sa î » , pi » 
che i segni l’allegrozza Steno fatti tanto in pubblico CHET o 
I | £ i da 2 7 DRG: 1a ' 
vato, per l'antica confidenza che SUSsISto tra Gemona e Civid: 
APERTO CIVIDAL SCORSA REA SORTE 
GIMONA APRE AL GIOIR TUTTE LE PORTE 
COME CONGIONTA () ED IO DI DOPPIO NODO 
SECO LEGATA DOPPIAMENTE GODO, | 
e 
* nd ? ‘ L no, ° sa hi Su 
1601 À caratteri d’oro sotto Una specie dj altarino in legno, 
Cul e dipinta Ja IStrrezione di N S., © che ora serve di ù 
madio nella Steristia delle Grazie, 
MOLLITER NIC ogsa SVBANT HONESTI 40 OPTIMI VIRI WOLFFANGI 
SONEICILEN WEINIT, GRDINIS SVONDAM SENATORI C 
QVI HaAc IN VRBE GLE 


IVIS SALISBVRGENSIS . 
ANNO MbxLvy, PLAC 
» CVI MortIS DOMITOR LA» 
IN VITAM REDITVM IN Gy 
EM MEMORIAM AMP 
GANGVS senero 
IDEM AC sENAT 
SVALE LXIIXx 


MONA IV NON, 
0) OBDORMIVIT 
DIE CONCEDAT 
DE FLORENT 
WOLFP 


IVL.II 
IN CHRIST 
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UM IN NOVISSIMO 


IVS HONORIFICAM AC LAV. 
LISSIM vg AC 


b PRAESTAN 
HENWEINIVS SENIOR » FIL 
OR AD VEGLAM LRVGENSIS, 
» Hoc MONVMENTYM DENVO) pp ‘ 


TISSIMVS VI— 
Vs SVPERSTES , CIVIS 
AVSTRIAR SVPERIORIS, AETAT . 


l. ANNO DNI, MbCI 
e_N 
1619 Nolla chiesa di S. M. delle Grazie a 


Sinistra. dell’ altare di 
san Didaco, — Nella tomba dei Gropplew 
fu deposto il c 


) innanzi a quell’altare 
APostipite del 


MO gemonese Unlfardo, che dal 
consiglio Minore era stato IMmesso tra ; vicini nel 1.° di 
ottobre 1574. | 
D'&0r fa 
BVLFARDO GROPPLERO ADRIANI - | 
SPECTATE FIDRI ; ET 


PRVDENTIAR VIRO, 
QVI SOLA VIRTVTIS PRAESTATIA CLARÒ 


APVI GERMANOS FAMILIA Hve TRASLA = 
TA IACETE HXCITA VIT, OPIB* PROPINQVITATIR 
ILLVSTRIORI NOBILITATE AVXIT, AMPLIS 
GLEMONZ ABDIFICIS ORNAVIT, ET Post 
LXIT ANN BENT ACTAE VITAR OMNIV MoB » 
RORE OBIIT, PAR. OP M<I0- AND. ET GEOR- 
FIL MOER-p.p. CIDIOCXII 
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1050 


Sulla campana della chiesa di 5. M. la Bella, — In uma pietra 
del campaniluzzo al di sopra di uno sendo en rozzo Lepre è 
scolpito Vanno 161£ e sotto vi sono Te iniziali P_p Ln (Pre- 
sbytero Petro Leporco Rectore). 

Sotto questa rettoria nel 1612 noi crediamo abbia dipinto 
Vincenzo Lugaro la tela dell’altare laterale di questa chiesa, 
che rappresenta la Vergine col Bambino, S. Anna, 5. Giuseppe, 
S. Pietro e S. Giov. Battista, dal Ciconi e Barozzi attribuita al 
Pordenone. Nell’esecuzione di um ristauro si rappresentò un 
parapetto nel posto di un orazione alla Vergine, che eravi 
all’angolo inferiore destro e che in parte tuttora si legge sotto 
quel colore; in questa circostanza si è fatta certamente la 
scritta bianca come oggi si vede, conservando la vecchia se- 
gnatura in nero dell’anno. 

HOC OPVS INSTAVRAT' FVIT 
RECTORI PR PETRO LEPOREO 


VINCETIVS 
ALVGARO F. 1612 


Noi riteniamo che la prima linea soltanto appartenga all'e- 
poca del ristauro ce che il vesto sia la copia della preesistente 
leggenda. | 

OPVS IOANIS 
BAP ALDRICI 
- VTINESIS - 
MDCXITI 


. 
dai 


i questo il più antico dei grafiti che si trovano sui pochi 
avanzi della seconda. pittura all’ancona detta di Pelear fuori 
porta Touzza. — Nell'ottobre di quell’anno, per timore della 
peste, si danno pieni poteri ai deputati alla sanità, 1 quali orga- 
nizzano un servizio di guardia a Ospedaletto e a quattro porte 


del paese; si provvede di capanni per fe guardie c di rastrelli 


per sbarrare Te strade, e nel 4 di maggio successivo, per'allog- 
ciare i forestieri di passaggio, viene destinato il sito di san Biagio. 

Troviamo menzione di um Valentino Francischinis in contu- 
macia nel magazzino Serena con due guardie, e del sequestro 
della casa dei signori Giorgio e fratelli Locatelli, nella quale 
era morto un linaiuolo. Per la difesa della pubblica salute si 
spesero lire 900.13. 
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STESSA alii agio 


Notiamo che al | 


LI Marzo 1488 
dato di fare rlattaro 


Il massaro ebbe il man- 
uest'ancona, 

ALLI 4 UMBRO 1630 

IO PIETRO CON... FUI PER 

GUARDIA CON MERO. Lx 

PRAMPERO PeR LA PESTE 

PER COMANDAMENTO DELLI SS SUPER, 
LA SANITA ' 


10)c : 2. XXXII] 
1633 Presso la Cappella dei Pre le nel Duomo, 


D. « AM. 
IOANNI - 4° VILLA © NOR: FLORENTINO - 
V 
GEBELLINVS 4° GVELPIHIS | 
CIOCCLVIIL: GLEM - SE sk RECEPIT 
UIERONYMO VIRO CI. ATAVI NOM COGNOM - 
FRANCISCHINI 
, ARAE SACRA HI RIG - ERECTORI CIOCDXX 
ANTONIVS HIER - IVN- p. EIVSDEM ARA 
e INSTAVRATOR, ET PATRONYS 
ADDITO MONVA - SIBI- ET SVIS VIVENS p 
CIMIOCXXXHI 


NPVLSYS 
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è 4 ’ » ». . : , XIV 
1640 Sulle duo colonne a Piedi del presbitero del Duomo. — xxx 
Ricorda l'apertura di quelle due ultimo 


getto di Antonio Sardi Proto ha Venezia 
venne eseguito da Giorgio Podaro di S. 


cate secondo il pro- 
Il lavoro di scalpellino 
Daniele, 


GEORGI - al - ANTONII 
FRATRVAI LOCATELLOR - Q BARTOLOMEI 
PIETATE, AEREQVE - PROPRIO 
HINC INDE 
A‘ FVNDAMENTIS ERECTAR , 

‘ MDCXL - 


rm 


» » ‘ . ; . , "NV 
1646 Sulla tela dell'altare di Sant Antonio abate net Ditomo, — XX 
IH Maniago chiama Testo dipinto corre 


tto nel disegno, Saggio 
Considerato 1 


nella Composizione € ragione come la inigliore 


1) 


esistenti in Genna | 19 


apruionapbranazzzze reneizarionioneineniaeieaeni;rauveviseno venivo sassone nsinbnenazannbantanI0 i; n andsnnennanangiona rs pio innivo nera averi risanbra ranieri reni aize 
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opera del Pini, Notiamo che alla data deve aggiungersi um 
secolo e che si ignora quando all'altare dorato siasi sostituito 


l'attuale in marmi. 


HOC OPVS MG. HORATY 
LOCATELLI AERE CONSTRVCTVM 
FVIL.GIDO CORVSCANS AVRO 
FIDEI, AC PIETATIS SVAE ET D. 
MARIAE VXORIS CERTVM POSTERIS 
DABIT TESTIMONIVA 
EVGENIVS PINVS 
VTIN.® F. MDXLVI 


1005 Sulla campana mezzana del Duomo. + Porta lo seudo della XXXVI] 
magnifica comunità, con te iniziali M-6 e Panno 1653, e quello | 
dei Francischinis con te iniziali n-4 del eameraro Nicolò. Nel 
18 di novembre Bartolomeo del Vai convenne col minor con- 
siglio di reggellar la campana mezzana grande per lire 20 al 
centinaio el de regaglia un concio di vino. 


IESVS- NAZARENVSO REX IVDEORVM  EXVRGAT: DEVS - PT: 
DISIPENTVR < INIMICI < BIVS A FVLGVRE - BT TEMPESTATE - 
LIBERA * NOS DOMINE 


BARTOLOMEI DELVAI OPVS 


1006 Dipinta  sull'arca all'altare dell’ Annunziata in Duomo, — XXXVI] 
Con Istromento del notaio Nicolò Florello in Roma nel 9 di | 
dicembre 1665 il cappuccino 1, Felice da Caporiacco (non da 
Gemona come lasciò scritto il ch. abate Blasigh) ottiene il 
corpo di san Giuliano martire e nel mese stesso lo offre in 

dono al convento di S. Chiara in Gemona. Nel 28 di CIUgenO 
1666 viene eseguita la ricognizione in Udine dal vicario seno- 
rale del patriarea e nell'8 di agosto con la massima solennità 

st celebra la festa della traslazione, I 
Le clarisse fanno costruire im apposito altare e l'arca ; tra 
le spese troviamo lire 270,4 per 3500 foglie d’oro e 2900 d ar- 
cento, lire 782,4 all indoratore Costantino RafaeHo, lire 140414 
a mastro Zuane Comoreto per da fattura della pala, arca e 
parapetto e lire 16£ al pittore della pala signor Mattia Lin 
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1687 giunsero a liber 
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ascende a lira 529710). | 

Noppresso il Convento di santa Chiara, nel Inglio AS40 il gel 

» “ . è : 3 È ; 3 Lo ; ) 
di san (tiuliano sj cOliSegna alla canonica, nel 5 di marzo 18 


Viene trasportato nella eliesa parrocchiale in luogo inonorato 
e dopo diversi ami In SI espone al culto. 


trasporto, altare, arca cce., 
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MAXIMI MVNYVS 
ANO D- MDCLXVI 
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Sulla facciata dell 


A casa Albi 
Non st pensi 


a ricercare 
PMeordiamo che egli e 


: WWW 
in piazza nuova, — Perchè XXXVII] 
qualche opera letteraria del Boffino 
4 semplicemente un portalettere, 
LEONARD - BOFFINVS o) 
PIL AERR PROPR - LITTERIS 
NON ARMIS AQUVISITO 
MDC Lxx. 
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Sopra | 
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mori 


ao interno della Gippella del Rosario a sant'An- XXXIX 
0 Svizzero pittore Widinar era domiciliato in Gemona 
IMprovvisamente nella notte al a 
im questa Cappella, eretta a Sue 
Sepolto. Le Opere del suo De 
felici, 


? 
di novembre 1706 0 
Spese e da lui decorata, venne 
nello SOno giudicate assal poco 
MELCHIOR VIDM 
SACELLVM Hoc AD DE 
MDCLXXXII 


AR PICTOR E 


X CIVITATI: 
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Nella Cappella 
della volta. — Al 
rito a Vienna, 
giunta fino a Gorizia 
NAecenna moltre alla 


dol Rosario 
tudo alla 
In Boemia 


© sant'Antonio in un affresco XL 
Peste del 1689 


, che dopo avere infie- 
Cin altri lu 


hi della Germania, era 
dd altri confini dello stato veneto. 
fortuna dell’armi venete ehe nell’anno 
ale tutto il *egno della Morea dai turchi, 
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alla battaglia di Moatz nella quale Je armi cesaree sconfissero 
‘turchi stessi e infine alla presa di Castelnovo in Dalmazia 
fatta dalle armi venete e pontificie collegate, d'onde cacciarono 
i corsari che vi tenevano presidio e abbandonarono al cristiani 
il possesso della città e fortezza con gran copia di munizioni 


e 57 cannoni di bronzo. 
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1688 Nella chiesuola di san Riccardo, dipinta sotto il busto del 
nob. Riccardo Fiti dalla veneta republica investito conte di 


Rodeano. 
RICARDVS HELTI 


RODEANI COMES, CVIVS SVPRA EFFIGIEM 
RESPICIS, SACCELLVM HOC, AD MAIOREM DEI 
GLORIAM , PIETAIS ERGO 
CONSTRVENDV CVRAVIT 
ANNO 1688 


1688 Sulla campana della chiesuola di san Riccardo, 


SIG: CO: RICARDO DELTI ILL 1688 


1601 I Sulla campana della chiesa di Maniaglia, — Qualche bor- 
ehigiano ci feee conoscere che Ta campana è ritenuta prove- 
niente da una delle demolite chiese entro il recinto di Gemona 
ed a questa credenza siamo tratti a prestar fede non trovando 
che la chiesa di Maniaglia abbia avuto camerari. ° 


IOANKE IOSEPI * FRANCHI VTINENSIS OPVS 
ANNO DOMINI MDCLXXXXI GIO BATTA CVCARO FF 


‘ S{ub) BERNARNDO CARGILVTO CAM. 
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teri gotici, senza data, che il Baldissera giudicò imitazione del 


secolo XV. 
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Nella chiesa della B. Vv. della pace nel bo 
La licenza patriarcale per la Costruzione di questa chiesa è in 
data del 1659. Il rev. P. Giuseppe Snaidero oltre all’erezione 
pensa anche a dotarla, e nel 3 di ottobre 1698 muore in età 
danni 84 e viene qui sepolto, Sutla pietra di quella tomba vi 
SL legge: Dormi Ul pace reverendo fondatore, La chiesa Passo 
quindi in proprietà dei conti di Prampero. 


‘go di Glesinte, — 
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| 
Nella loggia di fronte alla chiesa di santo Spirito in Ospe- 
daletto. — Avvenuta la Morte del priore. nob, Fra Teohaldo 
- Federli nel giorno 925 di Movembee 1601 “LL ininoti consiglio 


mutò - 
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1709 


tre giorni dopo ricordando che per mantenere il diritto di 
nomina non si poteva differire la sostituzione oltre i quindici 
giorni, delibera di pubblicare gli editti di concorso e fissa il 
giorno $ di dicembre per l° elezione, Nel giorno stabilito e dopo 
i triplice suono della campana del castello si raduna il mag- 
cior consiglio coll intervento dei sacerdoti : Costantino Helti, 
Cornelio Francischinis della Villa ec Mattia Francischinis, L quali 
dichiarano d'essere concorrenti, 1 provvisore nob. dott. Andrea 
Brollo con erudito ed elegante discorso ricorda gli obblighi sta 
del consiglio, in quanto alla migliore scelta, sta quelli inerenti 
all'ufficio di priore. Dal contradicente nob. Giov. Girolamo 
Orsetti viene quindi recitata la preghiera Aclones nostras 
quacsunius Domine e V inno Veni Creator Spirilus, poi si fa la 
ballottazione in bossoli distinti per ciascun candidato e rimane 
eletto il popolano rev. D. Mattia Francischinis, avendo ottenuto 
cinque voti in più della metà dei consiglieri, Si determina quindi 
di scrivere al gran priore di santo Spirito in Saxia di Roma 
per la conferma secondo le antiche consuetudini, come tostimo- 
niava anche lo scomparso distico che si trovava scolpito in una 
sscciata della casa del priorato : 


lapida sulla d 
confirmat Roma Priorem : 


« (Queni (alemond creul 
Quod fuil antiguum jus quoqte semper eril >». 


FR: MATIAS FRANCISCHINI 
PRIOR PARENTVM PAVPERVM 
PILIVS FORNICIS IIVIVS EXTERNI 
NOVIS COLVMNIS INNIXI, ET 
INTERNI VSQVE AD SCA LAM 
AVTOR EXTITIT, ET PI LO 
CI RESTAVRATOR 

Mo DCCVI 


Su di un muro al cimitero delle Grazie. 
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94; Una cenluria di iscrizioni 


1742 sul muro comunale presso il campanile del Duomo. 


Mo)ENIA PENITVS FVNDI » 

bus a)B ALLVVIONE PERDITA 

mu)NIFICAE COMVNITATIS 

sum) PTIB- REFECTA FVERE 
ANNO MDCCXII 


1729 rammento di lapida sepolcrale murato sopra un parapetto 
del chiostro nuovo a sant’ Antonio. — Dalla cortesia del ch. 
comm. Nicolò Barozzi veniamo informati che Viserizione da Lui 
inserita a pag. 38 della pubblicazione GEMONA E 1L SUO DISTRETTO 
venne tratta da un m. s. del Coleti presso Il musco Correr, 
c soggiunge che la presente è più esatta. 


nIOBILI ET POTENTI milite 
Ma iTHIAS. DE CASTRO! Glemonae 
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1745 Nel coro del Duomo, coperta dagli attuali stalli. — Si rife- 1 
risce alla visita pastorale 21 e 22 di giugno 1745, che diede 
occasione all’ eruditissimo e benemerito arciprete Bini di pre- 
sentare la celebre sua relazione Di Parocitta (LEMONENSI, IM 


ni Lane e ti no <= amo dor mn i - 


te n e my 


buona parte pubblicata nel 1887, 
DANIELI DELPHINO 
PATRIARCHAE AQVILEIEN - 
HAS SACRAS AEDES 
AN MDCCXLV ITERVM VISITANTI 
CLER * CIV ET POP - GLEMONEN - 
BENEFICO * MEM - PATRI OPT 
PM PE 
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1747 Sull’ala dell'ex ospizio di santo Spirito in Ospedaletto ; 1) 
superiormente vi è uno stemma pure in pietra con sendo par 
tito della nob. famiglia Locatelli e dell'ordine di santo Spi, 
rito. — Il nob. Odorico Locatelli eletto priore nel 3 di luglio 
1745 muore nel 26 di febbraio 1759 in età d'anni 49, e viene 
sepolto in quella chiesa. 


VLDARICVS LOCATELLI CAN PRIOR 
SECVNDO SVAE PROBATIONIS ANO 
HANC PII LOCI PARTEM 
AERE PROPRIO 
RESTAVRAVIT ET AVXIT 
ANO VERO REPARATIONIS NOSTRAE 


MDCCXLVII 
1748 Sulla campana piccola delle Grazie, proveniente dalla demo- 13 
lita chiesa di santa Caterina. 
OPUS PETRI FRANCHI UTINENSIS ANO DNI MDCCXLVIII 
1753 Alla scala del casino di campagna cera co: Gropplero. LII) 
D'O°M: 
JACOBUS CO* GROPPER 
DE TROPPEMBURGH 
S'R'I° EQUES 
AEDIFICIUM ISTUD 
A FUNDAMENTIS EREXIT , ET PERFECIT 
AB AN * MDCCL , USQUE AD AN © MUCCLIII 
1754 Salla campana della chiesa detla B. V. di Loreto. — Questa LIV 
campana apparteneva alla chiesa della famiglia de Carli al 
(Garzolino di Buja, da molti anni demolita. 
OPUS PETRI FRANCHI UTINENSIS ANO DNI 1754 
1761 Nella cappella era Vorajo in Properzia. — Fra le Cose nola- Lv 


bili“dellu Pieve di Gemona dopo l'anno 1740, che Varciprete 
Bini lasciò mamoseritte all'archivio capitolare di Udine, si trova 








i 


ee ae TI 


om dim LI 





1706 


1784 Sull 


Luni RETTE 
IT e nm 


2% Una centuria ulenimasT 
che nel 30 di Settembre 1761 egli fece la solenne Spare 
dell'oratorio Pubblico Vorai di Venzone in Properzia, è subito 
dopo 1), Claudio Voti celebrò la sua Prima messa è vi ACZZIZI 
nobile lrallamento, 

| BEATAE VIRGINI MARIAE 
ET 
BPETRO DE ALCANTARA 
ISABELLA 
GENTIS HOLLERAR SVPERSTES 
FRANCISCI VORALE] VXOR 
MDCCLXI 
[E 
‘ ; D: LV. 
1763 Sulla CiMpana. della SPpella era co- Gropplero, — Dal ) 
IN. Ss. sopracitato SL rileva che nel 3 di novembre 1760 lo stesso 
al'elprete benedisse Pose Ta prima pietra di questa cappella. 
COLE GIACOMO SROPLERO La FAMIGLIA SACR: 1763 
re HT 
4 Sulla e 


UMpana Mezzana dell 
reesistente Cla stata rifus 
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U pag. 126 delle NOT 


a chiesa di 
t nol [698 
IZIE DI (fp 
S CEN 
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Sant'Antonio, La LV 
come il Liruti pubblicò 
MONA, 1771. 


OBI DIVO ANTONIO INCOLA CVI CONSTANS 
CONFLATAM 
TANDEM VE 


TUSTATE ATRITAM EFRA 
GUARDIANO Des IOSEPH - MARIA DE UENETI 
FUIT 


CAMPANAM HVIV 
EST TRADICIO CV 


CTAMQUE UXISTENTE 
A PRO TER - VICK RES 
OPVS PETRI FRANCHI VTINENSIS ANNO DOMINI 1704 
e —_  — 
d Campani 
Stemma del COMmti 
Selo san Michele 
sinistra « 


a del Castello, — DI l'ozzamente riportato lo 
IMC, sopra del quale è Pappresentato | arcan- 
alla sua destra Suit Tomaso apostolo ed alla 
ant’ Antonio da Padova ; Sotto y 
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cd il più grave pericolo, e basti il dire, 


osislenli in Gemontd 


Sulla campana della chiesa di sam Valentino nel sobborgo 
di Godo, 


OPUS FRANCISCI FRANCHI UTINENSIS ANNO DOMINI 1788 


Sulla campana maggiore della chiesa delle Grazie. 


OPV$S IOSEPHI SERAFINI VTINENSIS ANNO DOMINI MDCCCXX 


DON PIETRO CELOTI CAPELANO RETORR 





Sulla facciata del Duomo in memoria della sun ricostru- 
zione. — Nella seduta consigliare 13 di settembre 1899 SÌ pre- 
senta il progetto dell’ ingegnere Boni; si osserva che una parte 
dei materiali dell’ amtica rocca del castello minacciano danno 
alle sottoposte abitazioni, e perciò quelle pietre —- fino 
corrente bisogno — vengono destinate al 
rocchiale; si propone all’ autorità ecclesiastica la demolizione 
della chiesa di santa Caterina, per impiegare quei materiali 
nel progettato lavoro, essendo eccessivo il numero delle chiese 
e ingombrando questa la strada erariale, in modo da cagionare 
grave pericolo ai passeggieri che vengono dalla Germania; si 
approva la cessione delle elemosine in pane, che la fabbrica 
del Duomo dispensa a tutti eli abitanti nel sabato santo e 1'0- 
spitale di san Michele nel giorno di san Tomaso apostolo, 
finehè il convertito prodotto basti al compimento dei ristauri; 
ancio comunale emtribuisca lire 


al con- 
ristauro della par- 


st delibera infine che il. bil 
quattromila in quattro anni: 
Crediamo cosa utile il riportare testualmente una relazione 
datata nel 20 di febbraio 1826, nel qual tempo la nuova face- 
ciata cera condotta fino aj primi quattro capitelli. 
«Due erano i principali diffetti della vecchia f 
diffetto di disegno e diffetto di costruzione », 
GC... I muro cera stato composto di minntissimi 
con pessimo cemento, e tale, che cinque secoli dopo veniva 
atterrato, e disciolto col solo mezzo della. vanga. Era egli di 
più ornato di un'ingannevole rivestimento di pietre lavorate, 


che sotto un’apparente solidità celavano ta maggior debolezza, 
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sassi uniti 


che quasi nessuna 
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Una centuria 


bc II 


assise bisttsntiaotisatisi 
SIENA Lene a ET I tierereto 


delle vecchie pietre 
della facciata ». 
« Più speci 


potè essere adoperata nella parte esterna 
ale descrizione si 
Nemmeno | ardire della. gotica 
La luce si diede al te 
aperte nella facciata e e 
Questi gran vacui a 


meritano i diffetti di disegno. 
grandi finestre circolari 
ispondenti al mezzo delle tre Navato. 
“ano cireondati da un cerchio, in cui si 
erano profuse, come vedosi nel disegno vecchio, debolissime 
modanature prive di forza sì per la lora esilità, come per la 
Nessuna congiunzione fra loro. Nessun rinfianco, 0 per lo meno 
pro troppo debole, e troppo minore del gran peso sovraposto 
fu dato a quei cerchi, perciò la pressione superiore li schiacciò, 
spingendo all'infuori il muro laterale ». 

cOltre a ciò la zotica pietà di qualche divoto o potente ci 
Aveva dopo l'erezione applicati enpricciosi ornamenti di scnl- 
ture, parte dei quali, come il Sarcofago nuoceva fortemente 
alla solidità, parte all’ aPMMonia, essendo col locati alla rinfusa, 
Ano », 
tali diffetti, poichè gi doveva. riedificare 
“menta, s'immaginò di applicare ad essa 
‘550 nell interno, affinchè i quattro pila- 
, € Specialmente i duo angolari formassero 


mpio con tre 
OTT 


e dove meno si conveniv 

«Per rimediare a 
la facciata dalle fond 
quell’ordine che vi r 
Stri del primo ordine 
il rinfianco necessario a Sostegno 
finestre, e tutti SCPVISSErO nel tempo 
proiezione esterna dol muro, 
raglie laterali ed interno 
facciata stessa per 


Stesso di fulero contro la 
ed infine di ligamento delle mu- 
che una grande spinta danno alla 
gli archivolti SOvraposti alle colonne, Fu 
d’uopo per questo sopprimere duo delle deboli e soverchie 
modanature della cornice intorno alle finestre, nè Mm gran per- 
dita, se dir non vogliasi, che fu uti] Cosa: e per non incorrere 
in anacronismi come per non perdere aleuno degli antichi 
omamenti, vennero essi disposti simmetricamente nel destro 
intercolumnio, contrapponendoli alla Statua colossale di S. Cri- 
stoforo situata nell’ intercolunnio sSmistro, e ornando con alcuni 
altri la parte di Mezzo sovraposta alla porta ». 
«La maggior attenzione si chbe di conservare lo forme e le 
proporzioni dell’ordine interno, © si può assicurare, che venne 
in tutta la sua purità conservato non Solamente nei pilastri, e 
loro membra relative ; Ma in tutti ancora 
menti, per piccioli che fossero desume 
totipi esistenti nell interno, | 


> Senza meno gli orna- 
ndone le forme dai pro- 


“esame della facciata più che 


architettura può giustificarli. 
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delle pesanti volte delle 
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1850 


1835 


qualunque ragionamento può dimostrarto. E gioverà soltanto 
aggiungere che nella rifabbrica venne impiegata profusamente 
la forma più sicura e la mole più grande delle pietre, dispo- 
nendole a strati alterni maggiori € minori e ceollocandone 

\iavo in tutta la sostanza del muro. Special- 


moltissime in cl 
mente i pilastri vennero ligati fortissimamente alle muraglie 


‘interne e munite di ciclopica forza >. 

«In questo modo 
dell’interna sua decorazione, sostiene, specialmente coll’ a]juto 
dei pilastri, © dell’architrave, la grandissima spinta degli 
interni archivolti, spinta che fu la prima causa cello squilibrio 
del muro; rinfianca fermamente le volte delle tre grandi fine- 
stre, € conservando colla maggior esatezza lo stile, e il gusto 
primitivo, offre in più bell’ordine le antiche decorazioni e Ì 
saggi dell’ architettonico sapere di quei tempi >. 

(In testa all’opuscolo è riprodotta | incisione della vecchia 
facciata; quella stessa che ha servito alla pubblicazione del 


Liruti: Notizie di Gemona, Venezia 1774, e che il Maniago 


chiama bellissima). 


ANNO © DOM MILLESIMO ‘ DOCCXNXV 
HOP: RVENS  FVN' DISJEC - POP ET | REF 


Sulla facciata della chiesa del cimitero. 


CEPOTAPHIVM 
AD‘ QVIETEM ‘ ET * MEMORIAM 
ARDICVLAM © AD EXPIATIONEM 
IN PACE * CIRISTI DEFYNCTORVM 
GLEMONENSBS » DEDIC * 
MDCCCXXXV 





Collocata nel cimitero per cura della confraternita del Cro- 


cifisso. 


SEGNO DI FRATERNA DILEZIONE AD ANDREA FRANCESCUINI LE 
DI CUI OSSA FURONO LE PRIME CHE IN QUESTO CIMITERO SI 
COMPONESSERO NEL XVII DECEMBRE MDCCCKXAV_ 


la facciata mostra al di fuori Vl ordine 
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i 530 Una centuria di iscrizioni 
' | 1835. Nell’ interno della Cappella era Jacotti. LXIV 
I DI *CVRE CIVILI - STANCO 


AL DIO * DELLA * PACE 
QVESTO © DELVBRO 
i MEDITAVA 
I | | PIETRO * BARON © IACOTTI 


——— —_ry__—rP__ 


RAPITO - DA | MORTE 
I° FIGLI - GIAMBATTA - È GIVSEPPE 
COMPIEVANO * VNANIMI 
IL * VOTO | PATERNO 


| L + ANNO > 1835 
! LEIZIAZI 
1843 Nell’ interno della chiesa di san Rocco, dettata dal canonico Lxv 


Mons. ‘lempesta di Treviso nel 1843 
come su quella della facciata SÌ V 
della chiesa al sec. XIV, ciÒ che viene negato tra altro dalle 
A seguenti note, che abbiamo tratto dalle deliberazioni consigliari. 
i — 1480, 20 di novembre : viene determinato che in qualsiasi 
modo sia provveduto alla costruzione della chiesa dei santi 
Rocco e Bulfango, secondo il voto altre volte fatto dalla comu- 


. — Mm questa iscrizione 
olle attribuire erezione 


i | | nità. — 1519, 28 di Novembre : si riconosce cosa santa e divina 
LE il dare compimento all’ incominciata chiosa di san Rocco, — 
DA 1521, 20 di Settembre : si viene a Conoscenza che in aleune 
li parti dell’ Allemagna infierisce Ja peste, e perciò si torna a 
È pensare a questa chies: » che dn ignuominiam Magnum et cum 
pecealo universe Terre non erasi aneo ‘a compiuta, e quindi si 
i delibera quod omnino perficiatur ipsum lemplum ceplum. 

LA | 

di DIVO | ROCHO 

ci DEPVLSORI - PESTILITATIS 

È | TEMPLVM 

Li SECVLO © XIV - MAJORVM - RELIGIONE - EXTVCTVM 

E SED NVPERA - INGRVENTIVM - BELLORVM - VI 


POLLVTVM - ATOQ DEFORMATVM 
EX - PIORVM - COLLATIONE 
NOVO * CVLTV - IN AMPLIOREM - FORMAM 
RESTITVTVM - EST MDCCCXL 
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1843 Nell’interno della chiesa di san Rocco, pure dettata. dal 
canonico mons. Tempesta, € si riferisce al dipinto del soffitto. 
VTI: SVPREMI JIVDITIL IMAGO. 
SVBJECTA ‘ OCVLIS 
FIDELIVM * MORES ‘ CONTINERET 
| EAM 
FRATRES IN CHRISTO ‘ CRVCIFIXO * CONGREGATI 
PER SEBASTIANVM SANTI 
- EGREGIVM < SCI VENETAE : MAGISTRVM 
GRAPHICE EXPRIMENDAM © CVRAVERVNT 
AN * MDCCCXLI 


1843 Sulla campana della chiesa della B. V. della pace. — Su di 
Ipito l’anno 1084. 


una pietra del campaniluzzo vi è sco 


OPUS SEBASTIANI BROILI UTINI 8143 (lege 1843 ) 


1844 Sulla campana della chiesi della B. V. di Fossale. 


OPUS SEBASTIANI BROILI 1844 


1845 Dipinta su d'una parete del veechio chiostro di sant’ Antonio, 
COENORIUM * MOO * DIVI ' ANTONIT* OlERA ' EXTRUCTUM 
pJUSDEMQUE ' SIGNIS * CORUSCANTIBUS * CLARUM 
VEMPORUM | ET HOMINUM * INIQUORUM * INJURIA * DIKEPTUM 
GLEMONENSIUM * CURA * LARGITIONIBUSQUE REFECITUM 
GORI AA A RERDIN NOLI AMEDEO AUSPICIIS 
REGENTE FRACISCANAM » PROVINCIAM * ADM *REV'P'F ANTONIO " BRAVIN 
VIRO * EMINENTI * INGENIO ‘AC SINGULARI * DOCTRINA * DRAEDITO 
MINISTRO ‘ PROVLI ‘ ,ECTORE ‘ JUBILATO 
COMMISSARIO * TERRA" SANCTAE" DEFINITORE * GENERALI 
REVIVISCERE COEPIT 
1 KALENDAS ® NOVEMBRIS * ANNO 
MDCCCXLV 
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1840 


1846 


1848 


1892 


1850 


1858 


Dipinta nell’ oratorio della famiglia Baldissera. — La bene- 
dizione venne data dal rev. arciprete Luigi Vargendo che per 
il primo vi celebrò messa. La tela dell'altare, è opera del 
Widmar ed apparteneva alla chiesa dei conti Elti in Paludo, 
demolita circa nel 1818. 

SACELLUM 
S- MARIAE AD NIVES DICATUM 
SUB DIE QUINTA AUGUSTI 
MDCCCXLVI 





Ridipinta nella cappella era Vorajo in Properzia. 


IN OSOPPI OPPUGNATIONE 
S\CELLUM INQUINATUM 
MDCCCXLVIII 
FRANCISCUS VORALEUS NEPOS 
RESTITUERE CURAVIT 





Sulla campana della chiesa di san Michele. 


OPUS SEBASTIANI BROILI UTINI 1848 





Sulla campana della chiesa del cimitero. 


SEB BROILI E DE POLI FECERO IN UDINE 1852 


Sulla campana piccola della chiesa di sant'Antonio. 


OPUS SEBASTIANI BROILI UTINI MDCCCLVI 


Sulla campana della cappella era Jacotti, 


DE POLI FUSE IN UDINE 1858 


LXX 


LXX] 


LXXI] 


LXXII] 


LXXIV 


LXXV 
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1853 Su d'una piramide nel giardino Fachini in castello, dettata LXXv) 


dall'avvocato dott. Giorgio Fantaguzzi. 


ERA TESTE 
ROCCIA E DIRUPI 
SQUALLIDO ALBERGO 
DI 
CARDI E SPINE 


| 


ORA GIARDINO — 
DAI FACILI MEANDRI 
RIVALEGGIANTE 
COLL EPICO PROSPETTO 
DEI, RIDENTE ORIZZONTE 


AGLI AMICI 
CHE 
BLANDIANO IL PENSIER 
SPRONAVAN L'OPRA 
GIO FACHINI 





. POSE 
MDCCCLXIII 
i 1865 Sulla cam pala maggiore della chiesa di san Rocco, — Sopra LXXVI] 
la cicogna si legge: 1864 — fondate li 17 Novembre 1803. - 





OPERA DI SEBAS = BROILI E G-13 DE POLI IN UDINE 





PIETAS SODALIUM NECNON POPULI GLEMONENSIS HANC FVNDERE i: 

FECIT AN MDCCCLXIII l ] È 

A FVLGORE TEMPESTATE LIBERA NOS DOMINE i È 

1805 Sulla campana piccola della chiesa di san Rocco. — Su di LXXVI] i 
un legno dell’ impalcatura vi è la seguente scritta: L’anno | n 


18604 li 11 Genajo furono collocate AVE Suonate li 17 
dello Genajo di Domenica. 


OPERA DI SEBAS = BROILI E G-B DE POLI IN UDINE 
TISDEM OBLATIONIBVS ALTERA FVSA EST VT PRIMA AN MDCCCLXIII 
AB OMNI PECCATO ET A MALA MORTE LIBERA NOS DOMINE 
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31 Una centuria di iscrizioni 
ara. 4 1 | È UU» XXIX 
1867 Sul parapetto del pozzo nel borgo dei Gois. 
| MEMORIA 
CHE FECCE IL, BORGO DEI GOIS 
È CONSORTI L' ANNO 1867 
ci 


1808 Sul parapetto del terrazzino all 
febbraio 1868 quarantadue articri si costituirono in società por 
azioni, allo Scopo di costruire un fabbricato per pubblici ritrovi 
c spettacoli, affittabile ad uso birreria e con chiacciaia ad uso 
pubblico, secondo il progetto del sig. Girolamo D'Aronco nell'orto 
della Madonna, detto anche dei senlarm i, che il comunale consi- 
glio aveva ceduto nel 2 di dicembre 1857, La costruita oliac- 
clala non corrispose alla conservazione del chiaccio ; le 170 
cazioni da lire 109 preventivate nel piano economico si sono 
dovute elevare a 217, che OggÌ sono ripartite in 17 ditte, una 
sola delle quali ne possiede 141; l’annuo utile si aggira da 
cent. 80 a una lira per 


» ‘ . ; x 
a sala sociale. — Nel 9 di LXX 


azione, 


LAVORO ASSOCIAZIONE CONCORDIA 
DI ARTIERI 
ANNO Il DI LIBERTA 


ANA TR I a 
; - va ‘ p 4 299 | E VA XXÉ 
1872 Dipinta su tavola nell'interno del Duomo presso la porta LS 
principale. 


PIETRO CAPPELLARI 

VESCOVO DI CONCORDIA 
PER ANNI XV ARCIPRETE DI GEMONA | 
I, DI SACRO A_S- PIETRO XXIX GIVGNO MDGGGLEXII 
LA SVA PRIMA MESSA PONTIFICALE SOLENNEMENTE CELEBRAVA 
IN QVESTO TEMPIO 

OVE 

ASQUA DEL MDUCCXKX iL MEDESIMO RITO COMPIVA 
PIETRO CARLO CIANI 


VOGO A RCIPRETE E DELL 


L, A iù 


DI QVESTO STESSO L A STESSA SEDE PONTEFICE 
laziale 
Il CLERO E 


LA MEMORIA 
CON QVEST 


POPOLO DI GEMONA 
DI FELICE AVSPICIO 
A_LAPIDIE PRRPETVANO 


RA im 


- .—_ —>. 


| 
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1572 Nella chiesa di santo Spirito in Ospedaletto, dipinta su LXxxI] 


tavola. 
SPIRITVI: SANCTO * DEO -. 
TEMPLVM ‘ HOC : 
CONSECRAVIT : 
PETRVS : CAPPELLARI - 
EPISCOPVS | CONCORDIENSIS - 
LOCI * CONTERRANEVS ‘ 
PRIDIE  IDVS - IVLIAS + MDCCCLX XII: 
GVIVS  DEDIC * ANNIV - DIES ‘ 
CELEBRATVR : 
DOMINICA ‘ Ill * NOVEMBRIS 





1877 Dipinta sulla facciata della parte più antica della casa Bal: Lxxx1j 
ddissora. | 
E' MEMORIA 
CHE NEL 1327 QUÌ ABITASSE 
MAESTRO STEFANO MURATORE 
D'ONDE LA POPOLANA SCHIATTA 
CHE DAL NOME DEI DISCENDENTI 
PRIMA SI CHIAMO" DEI DANELUTTI 
Li POI ALLA META’ DEL CINQUECENTO 
DI BALDISSARE 


-——_ 


# 


DEL NOME E DEL LUOGO ULTIMO EREDI 
| PP VALENTINO BALDISSERA 
DOPO CINQUE SECOLI E MEZZO 
IL NOME VENERATO 
DELL'ATAVO CARISSIMO v 
RESUSCITA E INFUTURA 


er 





1877 Dipinta nella cappellina dell’Immacolata a sant'Antonio, —  LXXXIV 
WU costante credenza che lo stesso’ sant'Antonio di Padova nel 
19927 sia stato il fondatore del convento ed abbia eretto questa 
cappelletta, come dimostrerebbe l'iscrizione. xLiv. Nel 1877 si 
oseguirono | duo allreschi laterali; A. }ianchi rappresentò il 
santo quando mi ‘acolosamente, con la risurrezione di un morto, 
salvò il genitore dal supplizio; il francescano padre G. Rossi, 
volle esprimere il miracolo, che la tradizione dice compiutosi 
in Gemona sopra un contadino, che, vedendo per istrada il 
santo, si finse morto sopra il carro, onde evitare d’ essere chia 
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1889 


1889 


1882 


PITTAIrenetenzici esere rannorezenosianesesionsionererionie 


sasgnari* 
sasso?» 
FELT 
quargoduosiae 
Ne nduigng sad Visa zanaoe 
MIRROR, REATTTE 


Mato al eratuito trasporto di m 
» 4 . T* ». 4 . . ® . »/n6 - Y ù 
pella; i famigliari s avvidero poi che il contadino era realmente 


morto, richiamarono sbicottiti il Santo, che per le loro sup- 
pliche lo restituì in vita. 


ateriali per il lavoro della cap- 


ELEBMOSINIS FIDELIÙUM 
RESTAURATA 
ANNO DOMINI 

MDCCXCV 


— —— i 


TANDEM EMENDATA 
PICTURISQ . MANU FRANCISCALI 
ABSOLUTA 
AN: MDCCCLXXVII 





Sulla campana m 


: aggiore della chiesa di 
spedaletto, | 


santo Spirito In 


SAXUDI DOMINE VOCHM POPULI TU ET LIBERA EUM AB OMNI MALO 


ACHINI Fu 
SUMPTIBUS POPULI HOSPIT 


OPERA DI PIETRO COLE GIO DI BASSANO ANNO 1+82 


ALENSIS 1889 


mm 


Sulla campana me 


zzana della 
Ospedaletto, 


ECGE CRUCEM DOMINI FUGITR PARTES ADVERSAR 


OPERA DI PIETRO COLBACIINI 


FU GIO DI BASSANO ANNO 1882 
SUMPTIBUS POPULI LOSPITALENSIS 1840 


rt. 


Sull 


A campana piceol 
daletto. 


VENITE FILI AUDITR 


RO COLBACHINI FU G 
PETRUS CAPPELLARI EPISCOPUS CIRENENSIS OLIM CONCORDIENSIS 
DONAVIT ANNO 1889 


ME 
OPERA DI PIET 


10 DI BASSANO ANNO 1882 


LASA 


7 
' . a e LARA XXXVI 
chiesa di santo Spirito ino I 


‘ |].* . ‘ 0» . = Re XXXVI] 
t della chiesa. di santo Spirito in Ospe- 1 


a a e 


nidrrazena 
LA ARRE Abdel asenz'ol iene evi pian eda da RI 
MR RO i lielei Celiera pie i 
MAPPPPRE TE TETI TO CIGIICE LIO LIA LI LEAAI 
nrosogonnzane 


1885) Nella loggia comunale scritta im un angolo dell’ aflresco 
della B. V. 
OTTOBRE 1883 
DA B' MONTAGNA 
PV: BALDISSERA 
POVERAMENTEI RIPRODUSSI 


# ) ) » E] * 
1883) Dipinta nella loggia comunale. 


1420 * 3 JULII® JURAMENT © FIDE 
LITATIS * DUCALI 
DOMINIO VENET 

A COMUNITATE 
GLEMONAE DATUM 


1883 Dipinta su d'una parete della prima scala interna del palazzo 
municipale. 
INC 
GLEMONA CASTELLO 
DEL 


DUCATO FOROJULIESE 
I LONGOBARDI DI GISULFO 
CONTRO GLI AVARI 
S' ERANO FORTIFICATI 


AN CGIL 
PAOLO DIAC. 
(ili 
1588 Nella loggia comunale, dettata dal medico dott. Domenico 


Miliotti. — Il disegno di questo monumentino è del gemonese 
Raimondo D'Aronco, € l’opera venne eseguita dagli scal- 
jo e Tobia fratelli Fantoni c Antonio Tuti; 1 i- 
) 20 nel 18 di novembre 1885. 


prof. 
pellini Anton 
naugurazione ebbe luc 
VITTORIO EMANUELE Il 
DEGNO DEL PANTHEON 
MODESTAMENTE ONORIAMO 


LXXXVII] 


I.XXXIX 


XC 


XC] 
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Una conturia di iscrizioni 


IRA 
Minniti 4npriro iaia 
unirvi 


1883 Nella loggia comunale, dettata dal prof. Salvatore Concato. 
— Le note della precedent 


è leggono anche per questa. 


A 
GIUSEPPE GARIBALDI 


UMILE TESTIMONIANZA DI GLORIA MARAV 


IGLIOSA 


SENIGALIO 
1883 Sulla campana delle messe in Duomo, 


1883 OPERA DI LUIGI BROTLI UDINE 


ili 
1885 


Dipinta su tavola nell atrio dell’ Ospitale, 





OSPEDALE 
DI 
SAN MICHELE ARCANGELO 
FONDATO | DALLA 
DA RODOLONE . CONGREGAZIONE 
NEL 1259 DI CARITÀ 
PER ASILO CON INDUSTRIE 
DEI POVERE DI CRISTO ED ECONOMIE 
ue | DI SUA 
ASSUNTO DALLA PROVINCIA AMMINISTRAZIONE + 
IN MANICOMIO RINNOVATO 
SUCCURSALE FEMMINILE ED AMPLIATO 
NEL 1880 NEL 1881-85 
“srezici 
4885 Dipinta sul soffitto della chiesa di San Giovanni. 
SACELLO 
ERETTO 
NEL 130) 
ABELLITO 
DA POMPONIO 
AMALTEO 


NEL 1533 


RISTAVRATO 
NEL 1885 


siede 


XC1] 


XCII] 


XCIV 


XCV 
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esistenti in Gemona 39 
1880 All'esterno della nuova cappella nella chiesa di sant'Antonio XCVj 


DIVO + ANTONIO * PATA VINO 
COENOBII © IIVJVS © CONDITORI 
FE MINOR GLEMONENS  FIDELIVM ‘ Q* PIETAS 
TANTO PATRONO * COELESTI 
AEDICVLAM * ILANC * SACRAM 
BXTRVENDAM ‘ CVRARVNT 
A*D'M- DUO è LKXXV 


1957 Dipinta nella chiesa di san Valentino nel sobborgo di Godo, xCVij 


QUESTA CHIESA DEL TITOLO DE' SS NICOLO E VALENTINO 
CHE, COMI IL BORGO, DEVE FORSE LA SUA ORIGINE Al GOTI 
RICORDATA IN DOCUMENTO DEL 1268 
RESTAURATA E CONSECRATA 
NEL 1374 E DI NUOVO RIEDIFICATA NEL 1469 
MERCE IL SUO RETTORE 
DD: FRANCESCO ELIA 
CON LE OFFERTE DEI DEVOTI E CON L'OPERA 
GRATUITAMENTE PRESTATA FU PRIMA ALZATA NEL 1881 
INDI COSÌ ORNATA NEL 1887 


1888 Dipinta nella chiesuola di san Riccardo. XCVII] 
SACELLI HVJVS DIVO RICHARDO DICATI 
VII IDVS FEBRVARI 
ANNI MDCCCLXXXVIII 
BIS SAECVLARIA FESTA AGEBANTVR 
DD PHILIPPO DE COMITIBVS ELTI 
BXIMIO VTINENSIS CAPITVLI PRAEPOSITO 
SVIS HONORIS INSIGNIBVS INDVTO 
INTER MVSICOS CHOROS 
SACRVM SOLLEMNITER LITANTE 


1890 Sopra la porta della casa n.36 in borgo Portuzza. — Venne xCIX 
collocata per cura dell'abate cav, Batdissera, del pittore signor 
Brotto c del proprietario della casa Sante Zuliani 


(Hiacomo 
cui Gemona tardamente comme- 


nella solenne ricorrenza, iN 
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morava l'insigne concittadino, che, illuminato apostolo della 
civiltà cristiana in Cina, si rese celebre negli studi sinologici. 
QUI NACQUE 


IL 29 MARZO 16048 
P BASILIO BROLLO 





Ri 


MORTO IL {6 LUGLIO 1701 ig: 
A SINGAM NEL XENSÌ IN CINA 


Brega 4 


1890 


Nella sala municipale, inaugurata solennemente nel 7 di 


C 
dicembre 1890, 


À 
PADRE BASILIO BROLLO 
VICARIO APOSTOLICO DEL XENSÌ 
MORTO A SINGAN IL 16 LUGLIO 1704 

AUTORE DEL I° DIZIONARIO CHINESE - LATINO 

PER VOTO DI POPOLO 

GEMONA 
” SUA PATRIA 
1890 
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